
Siracusa. "Città sporca", il
circolo Tiche-Epipoli del Pd
chiede un piano di pulizia
“La città è sporca, dappertutto. Uno scenario fatto di aiuole
incolte, marciapiedi sporchi, rifiuti di ogni genere sparsi
ovunque”. Impietosa l’analisi del presidente del circolo del
Pd  di  Tiche  ed  Epipoli,  Sergio  Pillitteri,  che  chiede  al
Comune un piano “serio di pulizia ordinaria”. Pillitteri parla
di  strade  mai  spazzate  e  di  piazze  tenute  in  condizioni
tutt’altro che ottimali. “Tutto questo è assurdo- prosegue
Pillitteri-  se  si  pensa  alla  tassazione  a  carico  dei
cittadini”. Il segretario del circolo di quartiere del Pd
entra, poi, nel dettaglio e cita i casi dell’area mercatale di
via Giarre e via Calatabiano. Pillitteri parla anche della
necessità di un piano di pulizia e di igiene urbana costante,
per  garantire  le  condizioni  di  “normalità  e  decenza,  nel
rispetto della vivibilità delle nostre strade. Gli interventi
di bonifica- conclude- non possono essere “a chiamata” ma
periodici, altrimenti è un fallimento”.

Pachino.  Sorpreso  con  una
mini moto non sua: denunciato
per ricettazione
Dovrà rispondere di ricettazione il giovane di 23 anni trovato
in possesso di una mini moto Pit Bike di cui non ha saputo
fornire spiegazioni che giustificassero la disponibilità del
mezzo. Gli agenti del commissariato di Pachino, nel corso di
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un  servizio  straordinario  di  controllo  del  territorio,
finalizzato alla prevenzione dei furti in abitazione, hanno
denunciato il ragazzo, già noto alle forze dell’ordine. La
polizia,  una  volta  appurato  che  la  mini  moto  non  era  di
proprietà  del  giovane,  ha  rintracciato  il  legittimo
proprietario,  a  cui  è  stata  riconsegnata.

Siracusa.  Il  Caravaggio  può
tornare alla Borgata: "Ecco i
prossimi passaggi"
Riparte  dai  risultati  delle  indagini  affidate  affidate  al
laboratorio  di  fisica  del  Centro  regionale  per  la
Progettazione,  il  Restauro  e  per  le  Scienze  Naturali  il
percorso verso la ricollocazione de “La deposizione di Santa
Lucia” nella sua originaria sede, la basilica della Borgata
eretta  in  onore  della  Patrona  di  Siracusa.  Il  quadro  del
Caravaggio, oggi custodito nella chiesa di Santa Lucia alla
Badia, in piazza Duomo, troverebbe, nella chiesa di piazza
Santa Lucia, le stesse condizioni microclimatiche. Per questo
cadono i timori espressi in proposito a tutela della preziosa
opera.  A  questo  punto  deve,  però,  arrivare  un  colpo
d’acceleratore, unitario, con la partecipazione, ciascuno con
le proprie competenze, di tutti gli enti che, in un modo o
nell’altro, hanno un ruolo in materia, dal ministero degli
Interni, proprietario, alla Sovrintentenza di Benu culturali e
Ambientali, unitamente alla Curia Arcivescovile. A fare un
quadro  della  situazione  è  il  deputato  regionale  Vincenzo
Vinciullo, da cui parte un’ulteriore sollecitazione.

L’associazione dei fedeli di Santa Lucia al Sepolcro, invece,
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attraverso il presidente, Luigi Puzzo, svela alcuni retroscena
e racconta la battaglia condotta per il ritorno dell’opera di
Caravaggio  in  Basilica  e  l’idea  di  collocare  una  “copia
fedele” nell’abside, con dettagli visibili di parti nascoste
nell’originale, con i restauri.

Siracusa. Donna morta durante
una  coronarografia:  due
medici indagati
Due medici indagati nell’ambito dell’inchiesta sulla donna di
37  anni  morta  all’ospedale  “Umberto  I”  durante  una
coronarografia. La Procura, che ha aperto un’inchiesta subito
dopo  il  decesso,  attende  l’esito  degli  esami  istologici
disposti e da cui potrebbero emergere elementi importanti ai
fini  della  comprensione  di  quanto  accaduto.  L’obiettivo  è
verificare  se  ci  siano  delle  responsabilità  o  se  si  sia
trattato  di  una  tragica  ma  inevitabile  conseguenza
dell’infarto per cui la donna, Stefania Lentini,  era stata
condotta,  d’urgenza,  all’ospedale  di  Lentini.  Dalla
srafiatruttura della zona nord, i medici avevano poi deciso di
trasferirla all’ospedale di via Testaferrata, nel reparto di
Terapia  intensiva  cardiologica,  dove,  durante  una
coronarografia, sarebbe morta. Ieri pomeriggio, il corpo della
donna è stato sottoposto ad autopsia. La causa del decesso
sarebbe  legata  ad  una  presunta  lacerazione  di  una  delle
coronarie. Su questo si concentrerebbero le attenzioni degli
inquirenti, come spiega il “Giornale di Sicilia”. L’indagine è
coordinata dal procuratore capo, Francesco Paolo Giordano.
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Siracusa.  Parco  della
Neapolis fuori dal Patto per
il Sud: "Ha già ottenuto i
fondi con lavori appaltati"
Il parco della Neapolis non potrà essere finanziato con i
2milioni 250 mila euro prospettati. Lo spiega il deputato
regionale Vincenzo Vinciullo, che esclude la possibilità che i
lavori rientrino tra quelli inseriti nel Patto per il Sud. La
ragione sarebbe semplice. “I lavori sono stati addirittura già
aggiudicati-  spiega  Vinciullo  E’  chiaro  quindi  che  la
copertura finanziaria vi è già e la legge non consente di
finanziare  pe  rdue  volte  lo  stesso  progetto”.  Secondo  il
parlamentare dell’Ars, dunque, altri “elenchi che circolano
sono frutto dell’immaginazione di qualche funzionario burlone,
di  qualche  direttore  o  anche  di  qualche  assessore  che  ha
“sbirciato” imprudentemente”. Non sono nell’elenco, secondo il
presidente  della  commissione  Bilancio  dell’Ars  nemmeno  il
Ginnasio Romano, Megara Hyblaea ed altri siti del territorio.
“Sarebbe  opportuno-  conclude  Vinciullo-  che  ogni  assessore
illustrasse il proprio lavoro e non quello dei colleghi”.
Indice puntato anche contro il segretario provinciale del Pd,
Alessio Lo Giudice- “Avrebbe dovuto fare la conferenza stampa
indetta nei giorni scorsi qualche mese fa- tuona Vinciullo-
quando  l’assessore  regionale  dei  Beni  culturali  del  suo
partito e il ministro, della stessa forza politica, bocciarono
quasi  tutti  i  progetti  presentati  dalla  Soprintendenza  di
Siracusa e, su oltre 44 milioni di euro, destinarono solo due
milioni e mezzo alla provincia”.
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Siracusa. Incidente in viale
Scala  Greca,  minicar  si
ribalta  in  un'area  di
servizio
Ancora  da  chiarire  la  dinamica  di  un  incidente  che  si  è
verificato sabato pomeriggio , intorno alle 17,30,  lungo
viale  Scala  Greca,  all’altezza  di  un’area  di  servizio  in
direzione via Necropoli Grotticelle. Per ragioni ancora da
chiarire,  forse  l’alta  velocità  mentre   raggiungeva  il
distributore di carburante,  una minicar si è ribaltata. Sul
posto, i mezzi del soccorso stradale. Secondo i primi elementi
trapelati, l’incidente non avrebbe avuto conseguenze serie.
Non  si  è  reso  necessario  l’intervento  della  polizia
municipale.

(Foto: Omar Verderame)

Siracusa.  Domenica  di
incendi,  superlavoro  per  i
vigili del fuoco
Ancora  una  domenica  di  fuoco  in  provincia,  che  rende  già
chiaro che l’emergenza incendi è davvero già cominciata, con
seri problemi di gestione del problema da parte dei vigili del
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fuoco,  sempre  a  corto  di  uomini  e  mezzi  rispetto  alle
necessità di intervento. Nel pomeriggio diversi roghi hanno
impegnato le squadre, coordinate dal comando operativo di via
Augusto  Von  Platen.  Incendi  anche  in  città,  i  più
significativi in via Antonello da Messina e nella zona di
viale Scala Greca, ma , contemporaneamente, in diversi comuni
della  provincia.  Una  concomitanza  che  ha  determinato  la
conseguente  necessità  di  attendere  che  alcune  squadre  si
liberassero prima di indirizzarle verso un nuovo incendio.
Nulla di nuovo, in realtà. La situazione si ripropone ogni
volta che aumentano le temperature. Quest’anno, però, sarebbe
anche peggiorata, visto che la manutenzione del verde, nel
capoluogo e lungo le strade provinciale, non è stata curata a
dovere, conseguenza, tra le altre cose, per le zone esterne al
territorio comunale, delle difficoltà del Libero Consorzio,
l’ex  Provincia  e  del  mancato  rinnovo  del  contratto  alla
società “in house” “Siracusa Risorse”.

Pallanuoto.  L'Ortigia  rosa
vince lo scontro salvezza con
lo  Sporting  Club  Flegreo  e
resta in A2
Con  una  giornata  d’anticipo  l’Ortigia  rosa  guadagna  la
permanenza in A2. Lo ha determinato il risultato della gara
contro lo Sporting Club Flegreo, che le siracusane hanno vinto
8-7, davanti al pubblico della “Caldarella”. Festeggiano le
ragazze dell’Ortigia, come ha festeggiato la suqadra maschile
nella finale Play Out contro la Florentia. Ottima la prova
delle ragazze di Valentina Ayala che, sostenute da un tifo
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incessante, hanno condotto il match sin dalle prime azioni
concedendo solo l’ultimo tempo alla squadra ospite. Il primo
quarto, infatti, si è concluso con un netto 2-0. Nella seconda
frazione,  le  aretusee  hanno  incrementato  il  vantaggio
portandosi sul 5-2. Prestazione attenta anche al rientro dal
cambio campo, con un parziale di 3-2 per il momentaneo 8-4.
Nell’ultimo periodo, le biancoverdi hanno concesso qualcosa
alle  avversarie  che  si  sono  portate  a  -1  ma  la  difesa
siracusana  ha  retto  fino  alla  fine  e  ha  concluso  con  il
successo che vale la salvezza matematica.“Vittoria sofferta,
perché ce la siamo un po’ complicata nell’ultimo tempo – ha
commentato  Valentina  Ayale  a  fine  gara.  Fortunatamente  le
ragazze hanno giocato bene, hanno dato il massimo e hanno
mantenuto  il  vantaggio  portando  a  casa  la  vittoria  e  la
salvezza. Per noi era importante raggiungere questo obiettivo
e siamo contente di averlo fatto davanti al nostro pubblico.
Domenica  andremo  a  giocare  l’ultima  partita  a  Velletri
sicuramente con uno spirito diverso, ma entreremo in acqua
convinte e consapevoli di giocarci al meglio l’ultimo match
della  stagione”.“Siamo  felicissime  per  aver  raggiunto  la
salvezza  in  anticipo  rispettando  l’obiettivo  di  inizio
stagione – ha dichiarato invece il capitano aretuseo Anna
Cassone. E’ stato un anno difficile, anche perché avevamo
tante nuove giocatici. Abbiamo attraversato dei momenti in cui
è stato necessario lavorare tanto ma siamo riuscite nel nostro
intento. Siamo contente di aver potuto festeggiare davanti al
nostro pubblico che anche oggi è stato fantastico. La gioia è
anche  doppia  dopo  la  salvezza  raggiunta  dai  ragazzi.  Non
potevamo fallire e ci siamo riuscite. Per me, infine, è stato
un onore avere Valentina Ayale come tecnico. E’ alla sua prima
esperienza importante in panchina ma credo molto in lei e sono
sicura che avrà un grande futuro pieno di soddisfazioni”.

 



Siracusa. La morte di Stefano
Biondo,  all'udienza  di
martedì  il  criminologo
Carmelo Lavorino
Ci sarà anche il noto criminologo Carmelo Lavorino martedì
mattina, nel corso dell’udienza, fissata per le 9,30, relativa
al  processo  sulla  morte  di  Stefano  Biondo,  il  21enne
siracusano, disabile psichico, morto per un presunto caso di
malasanità . Unico imputato, un infermiere dell’Asp. Dopo una
serie  di  rinvii,  il  processo  è  entrato  nel  vivo.  Stefano
Biondo è morto il 25 gennaio 2011 . Una storia piena di
interrogativi. Estenuante quanto determinata la lotta che la
famiglia conduce dal giorno della tragedia, chiedendo che la
verità emerga e che giustizia sia fatta.  Nel 2008 Stefano
entra  in  Tso,  il  trattamento  sanitario  obbligatorio,nel
reparto di Psichiatria dell’ospedale Umberto I di Siracusa. E’
rimasto lì fino al giorno prima della sua morte. I familiari
lo  accudivano  insieme  ad  un  accompagnatore.  Poi,  un
provvedimento del giudice del tribunale di Siracusa intima
alle istituzioni competenti l’individuazione di una struttura
adeguata per Stefano. Il giovane viene così trasferito nella
comunità alloggio di via delle Madonie. Il giorno dopo il
trasferimento, nel pomeriggio del 25 gennaio, il decesso.
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Giovane  siracusana
ambasciatrice  contro  la
povertà, in missione con gli
Youth Ambassadors di The One
Federica Bellassai ha 25 anni, è siracusana e ha la ferma
convinzione che si possa fare davvero qualcosa per contrastare
la “povertà estrema”. Non è un caso se il suo nome figura, con
centinaia di altri volontari, tra quelli dei partecipanti al
vertice internazionale di Parigi per chiedere azioni concrete
per i più poveri nel mondo. E’ una degli Youth Ambassadors di
The One Campaign e con lei  oltre 250 giovani attivisti,
provenienti  da  otto  nazioni,  parteciperanno  al  vertice  in
programma  per  gli  inizi  di  giugno,  a  margine  del  Forum
ministeriale dell’Organizzazione per la Cooperazione e per lo
Sviluppo Economico (Ocse). Ci saranno i delegati di alcuni tra
i  paesi  più  ricchi,  riuniti  per  discutere  di  sviluppo
internazionale e delle questioni globali. Federica chiederà
misure soprattutto a favore di donne e bambine.  Un’esperienza
molto  importante,  per  la  giovane  siracusana,  pronta  a
“mostrare  ai  politici  quanta  passione  i  giovani  possano
mettere nella lotta alla povertà estrema. Il forum Ocse è il
luogo  in  cui  vengono  discusse  alcune  delle  questioni  più
importanti   che  riguardano  il  nostro  pianeta  -aggiunge
Federica- Spero che Siracusa possa essere orgogliosa di avere
una  propria  rappresentante  schierata  dalla  parte  della
giustizia”.  Gli  ambasciatori  della  gioventù  incontreranno
personalità  del  calibro  di  Erik  Solheim,  presidente  del
Comitato di aiuto allo sviluppo dell’Ocse e Andre Vallini,
segretario  di  Stato  francese  per  lo  sviluppo.  A  Parigi
prenderanno inoltre parte ad un’azione di sensibilizzazione
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pubblica. Per la Europe director di One, Diane Sheard “gli
youth ambassadors sono una meravigliosa risorsa per aumentare
la  consapevolezza  dei  progressi  significativi  che  abbiamo
fatto verso la fine della povertà estrema. Sono felice che
Federica e gli altri nostri giovani possano far sentire la
loro  voce”.  Questo  è  il  terzo  anno  del  programma  Youth
Ambassador  in  Italia.  gli  attivisti  di  ONE  hanno  già
partecipato  al  G7  di  Monaco  di  Baviera  e  all’Assemblea
generale delle Nazioni Unite di New York.

 


